19 aprile 2009

II Domenica di Pasqua (o della Divina Misericordia) – Anno B 

Sussidio domenicale per i catechisti
a cura di Rita Camurri.

Prima Lettura – At 4,32-35
Salmo Responsoriale – Sal 117
Seconda Lettura  - 1Gv 5,1-6

Vangelo – Gv 20,19-31

Il contesto del vangelo
La seconda domenica del Tempo di Pasqua, in cui si proclama ogni anno il vangelo di Giovanni 20,19-31). 
La pericope odierna fa parte del capitolo 20, interamente dedicato al giorno della risurrezione,  ed è il seguito di quella letta il giorno di Pasqua.
 Gesù appare alla Maddalena, presso il sepolcro, la domenica mattina. La sera compare all’improvviso in una stanza, attraverso le porte sprangate, dove i discepoli si erano rinchiusi “per paura dei giudei”. 
Questo racconto è detto anche “pentecoste giovannea”: infatti Giovanni  presenta il dono dello Spirito Santo non tanto in occasione della festa di Pentecoste, che si celebrava cinquanta giorni dopo Pasqua, ma “la sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato”, cioè nello stesso giorno della risurrezione di Cristo.

I temi principali
Tema 1: Riconoscimento di Gesù (vv.19-20)
Gesù appare ai discepoli domenica sera, per inaugurare il tempo escatologico, contrassegnato dal dono e dall'azione dello Spirito Santo. Alla paura dei discepoli, rinchiusi in una stanza, si contrappone la libertà del Risorto che entra all'improvviso a porte chiuse. Egli proveniva dal mondo di Dio con la sua corporeità totalmente trasformata dallo Spirito.

Tema 2: Mandato missionario ai discepoli con l'effusione dello Spirito Santo (vv.21-23)
Gesù, dopo essersi fatto riconoscere dai discepoli, consegna loro l'incarico missionario: “Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi”. La santificazione dei discepoli avviene mediante la parola di Gesù e l'azione dello Spirito Santo. Ecco la necessità dell'effusione dello Spirito Santo come principio della nuova vita e come animatore e aiuto necessario per la loro missione.
L'esperienza forte dell'incontro con il Risorto è indispensabile per la futura testimonianza del Vangelo come fondamento della fede pasquale. Il dono dello Spirito viene rapportato alla remissione dei peccati, che costituisce lo scopo essenziale della missione degli apostoli (cf. Lc 24,27)
Questi due temi sono segnati dal saluto di Gesù “Pace a voi!”. Questa espressione ripetuta due volte (vv19 e 21), rivela il conferimento del dono messianico per eccellenza,  “la pace”, che è molto di più che un semplice saluto.

Tema 3:  L'annuncio gioioso a Tommaso “Abbiamo visto il Signore!” (vv. 24-25)
Soltanto Giovanni parla dell'assenza di Tommaso all'apparizione. L'atteggiamento di incredulità alla testimonianza degli altri apostoli corrisponde al suo temperamento di uomo forte e concreto, come appare dal suo intervento prima della risurrezione di Lazzaro (Gv. 11-16) e dalla domanda fatta a Gesù durante l'ultima cena per conoscere la “via” (Gv. 14,5). L'annuncio a Tommaso con le parole “Abbiamo visto il Signore” rappresenta una delle prime proclamazioni pasquali e corrisponde a quella fatta da Maria Maddalena (v.18).
Tommaso non ci crede: per convincersi non gli bastava vedere il Signore, ma esigeva di mettere il dito nelle sue piaghe. Dal v. 25 si deduce che Gesù fu crocifisso con i chiodi e non legato per le mani e i piedi.

Tema 4: Descrizione della terza apparizione del Risorto (vv.26-27)
Questa descrizione corrisponde alla precedente (v.19); poi Gesù si rivolge a Tommaso, invitandolo a toccare con il dito le sue piaghe, con le stesse parole che il discepolo incredulo aveva usato la domenica precedente con gli altri apostoli.

Tema 5: Professione di fede di Tommaso
Tommaso, vedendo Gesù risorto, proclama la sua fede con le parole “Mio Signore e mio Dio!” che rivelano la regalità universale e la divinità di Gesù.
Al v.29 Gesù riserva una  beatitudine speciale per coloro che credono senza incrinature, tuttavia concede un’ulteriore prova al discepolo esitante.
Negli ultimi due versetti (30 e 31) l'evangelista indica lo scopo del suo lavoro, che è quello di rafforzare la fede dei lettori nella messianicità e nella divinità di Gesù, per ottenere nel Suo nome la vita eterna.



Spunti di lavoro con i ragazzi 

Preparare un cartoncino (che servirà da segno e immagine) per ogni ragazzo sul quale da un lato  ci sarà stampata l'immagine  della “Creazione” e dall'altro lato ci sarà stampata l'immagine “Pace a voi”.
Fare cercare le citazioni Genesi 2,7  ai ragazzi (magari se sono troppo piccoli aiutandoli)“...allora il Signore Dio plasmò l'uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l'uomo divenne un essere vivente” e Giovanni  20,22 “E detto questo, alitò su di loro e disse: - Ricevete lo Spirito Santo.”  
Il nostro scopo è far riflettere i ragazzi  sul fatto che mediante l’alito di Dio inizia la vita, e nello stesso modo  quando Gesù alita inizia la vita dello Spirito” .
 Portare i ragazzi a comprendere che quindicome ogni tipo di vita sia quella biologica che quella nuova realizzata da Gesù, provengono da Dio.
L'effusione dello Spirito Santo, anticipata simbolicamente dalla fuoriuscita del sangue e dell'acqua dal costato (Giovanni v. 19,33-34 Poi si avvicinarono a Gesù e videro che era già morto. Allora non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati gli trafisse il fianco con la lancia. Subito dalla ferita usci sangue con acqua.) è il punto culminante di tutta la missione di Gesù, perché legata al dono della vita nuova scaturita dal corpo di Gesù elevato in croce e trafitto. 
Dopo aver letto le due citazioni e averle commentate distribuire il cartoncino. 
Ogni ragazzo scriverà sotto l'immagine della creazione “...soffiò nelle sue narici un alito di vita e l'uomo divenne un essere vivente”  Genesi  2, 7be sotto all'immagine “Pace a voi” scriverà: E detto questo, alitò su di loro e disse: - Ricevete lo Spirito Santo.”  Gv 20,22

Immagine e Segno 

Come detto, il cartoncino utilizzato per l’attività sarà immagine e segno con le due figure proposte: 
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Preghiera o canto 

Pace a te (GCS)
Pace a te, fratello mio, 
pace a te, sorella mia, 
pace a tutti gli uomini di buona volontà.
Pace nella scuola e nella fabbrica, nella politica e nello sport... 
pace in famiglia, pace in automobile, pace nella Chiesa. 

